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Dall’autunno 2005 è attivo il nuovo servizio di raccolta differenziata: 

“ porta a porta” per carta, plastica, metalli, residuo, ingombranti e verde; 

tramite cassonetti stradali per organico, pile, farmaci, vetro, pannoloni e 
indumenti. 

Questo consente un maggiore rispetto per l’ambiente in cui viviamo e ci 
permette  di  affrontare  con  più  serenità  i  problemi,  anche  economici, 
derivanti dall’emergenza discariche e raggiungere l’obiettivo legislativo 
del D.Lgs. 22/97  (decreto Ronchi) che  impone a  tutti  i Comuni precisi 
obiettivi di differenziazione del rifiuto. 

Il medesimo decreto ribadisce con forza che è importante tenere conto 
non soltanto della percentuale di  raccolta differenziata, ma anche dei 
quantitativi di  rifiuti  complessivamente prodotti  secondo quanto affer­

mato dalle politiche ambientaliste più evolute. 

Questo è il motivo per cui si insiste molto sul compostaggio domestico, 
al punto da dare delle agevolazioni sul pagamento della tassa, visto che 
il rifiuto organico risulta essere circa il 35% del totale prodotto. 

Il presente opuscolo ha l’obiettivo di  illustrare in modo ampio, ma evi­

dentemente non esaustivo, le tipologie di rifiuto più ricorrenti che dovre­

mo trattare;  le  immagini riprodotte e le relative descrizioni sono quindi 
da considerarsi dei semplici esempi che, ci auguriamo, potranno aiuta­

re a differenziare correttamente. 

Il successo del servizio dipende da ciascuno di noi: non dimentichiamo 
che  oltre  a  manifestare  rispetto  per  l’ambiente,  se  si  raggiungeranno 
standard significativi contribuiremo a contenere  i costi di  smaltimento 
dei rifiuti e quindi anche i costi a carico delle famiglie. 
I vantaggi sono reali e concreti per tutti. 

L’Amministrazione Comunale ringrazia per la collaborazione e rimane a 
disposizione per ogni chiarimento in merito. 

Vicoforte, febbraio 2007 

L’assessore Il Sindaco
 
Fernanda Ottobrelli  Gian Pietro Gasco
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PLASTICA
 
Versatile e facilmente riciclabile,  con  la plastica si fabbrica e si "rifabbrica" di
 
tutto. Ad esempio: con  imballaggi in PET maglioni, pile,  imbottiture, moquette;

con  il PVC  tubi,  scarichi per  l'acqua piovana,  raccordi e passacavi; con  il PE
 
nuovi contenitori per detergenti, tappi, sacchi della spazzatura.
 
I diversi tipi di plastica possono anche essere lavorati insieme diventando panchi­

ne e sedie, giochi, recinzioni, arredi urbani e contenitori per rifiuti.

Tutta la plastica raccolta viene comunque utilizzata: anche ciò che non può essere
 
riciclato è trasformato in energia termica ed elettrica.
 
COSA RACCOGLIERE 

Flaconi di
detersivi,
shampoo, tubetti
di dentifrici. 

buste e sacchetti
in plastica, 
polistirolo. 

Bottiglie di
acqua, bibite, 
succhi, latte. 

Vaschette per 
alimenti e 
uova, yogurt,
creme e salse. 

Cassette e reti per la
frutta. 
Vasi di plastica. 
COSA NON RACCOGLIERE 

Articoli per la casa, 
giochi, custodie per 
CD, cassette, video. 

Piatti, bicchieri e posate
di plastica. Imballaggi 
con evidenti residui nel 
contenuto. 

Grucce appendiabiti,
borse, zainetti. 

Una bottiglia intera occupa lo spazio di tre 
bottiglie schiacciate. Per questo ricordati di
schiacciare il contenitore e di ritapparlo
bene. Ricordati comunque di ridurre il più 
possibile il volume di tutti gli imballaggi 
selezionati. 

Metti la plastica nel sacchetto che ti è stato consegnato ed esponilo a bordo stra­

da nei pressi di casa tua secondo il calendario di raccolta riportato in fondo al
 
manuale. La raccolta avverrà tra le ore 6 e le 12.
 
(puoi depositare il materiale in strada dalle ore 20 della sera precedente).
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CARTA
 
Se riciclata la carta può avere "7 vite" e anche di più. 

Perché non approfittarne considerati i grossi risparmi che offre?
 
Basti pensare che per produrre una tonnellata di carta nuova occorrono 15 alberi
 
d'alto fusto, 400.000 litri d'acqua e moltissima energia elettrica. 

La stessa tonnellata di carta riciclata ci consente di tenere gli alberi, che per noi
 
significano ossigeno per respirare, di risparmiare il 95% dell'acqua e il 50% del­

l'energia.
 

COSA RACCOGLIERE 

Scatole, carta e cartoncino in 
generale, anime in cartoncino di 
rotoli vari. 
Prima di depositarla a bordo strada accertati che carta e cartone siano asciutti 
e puliti e non contengano materiali estranei: plastica, graffe metalliche, spirali
di plastica. 
COSA NON RACCOGLIERE 

Giornali e riviste, opuscoli,
volantini pubblicitari, buste, manifestini,
fogli, quaderni, tabulati, libri. 

Tetrapak (cartoni del latte e dei
succhi di frutta), carta oleata 
per usi alimentari (tipo salumi,
formaggi). 

Carta sporca di cibo o unta, 
tovaglioli e fazzoletti di carta, 
carta stagnola, plastificata, 
copiativa,altri materiali estranei
(cellophane, nylon). 

Usa gli appositi contenitori che ti sono stati consegnati (paper box) oppure metti

i giornali in scatole di cartone, rompi gli scatoloni e poni il materiale a bordo stra­

da nei pressi della tua abitazione secondo il calendario di raccolta riportato in

fondo al manuale. La raccolta avverrà tra le ore 6 e le 12.
 
(puoi depositare in strada il tuo materiale dalle ore 20 della sera precedente). 
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ORGANICO 

Con questo termine si intendono i rifiuti derivati da avanzi di cucina, scarti di frut­

ta e verdura che si possono impiegare per produrre il concime.
 
Considerato che i residui organici costituiscono circa il 35% del totale dei rifiuti

prodotti, si capisce immediatamente quale vantaggio si ha nel separarli e avviarli
 
al riciclo.

Ad ogni famiglia viene consegnata una piccola pattumiera da 10 litri e una forni­

tura di sacchetti biodegradabili.
 

COSA RACCOGLIERE 

Carta da cucina e fazzoletti di carta, 
di cucina, scarti di frutta e fondi di caffè, filtri di thè o tisane, Avanzi

verdura, pane secco, gusci d'uova, lettiere naturali ed escrementi di piccoli 
alimenti avariati. animali domestici, cenere della stufa. 

Usa  gli appositi sacchetti biodegradabili e deponili nei 
contenitori stradali marroni.
I contenitori sono chiusi e dotati di serratura; vengono utilizzati
da più famiglie (circa una decina) e ciascuna di esse avrà una 
chiave che servirà ad aprire solo il cassonetto assegnato. 

COSA NON RACCOGLIERE 

Pannolini, 
assorbenti,
stracci,
carta plastificata, 
borse di nylon. 

Lo svuotamento avverrà il lunedì e il giovedì dalle ore 6 alle 12. Non saran­

no ritirati sacchetti di altro tipo (sacchetti della spesa o contenenti materiali

non conformi).

Se vuoi puoi anche gettare il rifiuto organico nel cassonetto marrone, senza
 
sacchetto.
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ALLUMINIO ­ METALLO 

Il riciclo  dell'alluminio  permette di evitare l'estrazione della bauxite,  la materia 
prima, e di risparmiare il 95% dell'energia richiesta per produrlo. Dopo la raccol­
ta differenziata, gli oggetti metallici subiscono una selezione che separa i materia­
li ferrosi dall'alluminio e li pressa in balle che vengono portate alle fonderie. 
COSA RACCOGLIERE 

COSA NON RACCOGLIERE 

Lattine in alluminio, 
scatolette e lattine in banda 
stagnata, contenitori in metallo
(es. pelati e tonno). 

Carta in alluminio per alimenti
(pulita), tappi metallici di
bottiglie e vasetti. 

Contenitori etichettati T ed F 
per colle, solventi, battericidi. 

Ponilo nei sacchetti che ti sono stati consegnati e mettilo a bordo strada nei pres­
si della tua abitazione il 2° venerdì del mese .
La raccolta avverrà tra le ore 6 e le 12. 
(puoi depositare il sacco dalle ore 20 del giorno precedente la raccolta). 
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Il vetro è il contenitore ideale. Ripulito, frantumato, viene lavorato e produ­
ce nuove bottiglie, nuovi barattoli. L'impiego di rottame di vetro consente di 
risparmiare il 25% dell'energia necessaria per produrlo con le materie prime 
tradizionali. 

VETRO 

COSA RACCOGLIERE
 

Bottiglie di vetro, vasi di vetro,
bicchieri, vetri vari. 

COSA NON RACCOGLIERE
 

Oggetti che non entrano nella campana (damigiane e 
lastre di vetro), oggetti in ceramica e porcellane, 
lampadine e tubi al neon, specchi. 

Mettilo nelle campane verdi poste nei vari punti del paese: saranno svuotate
il 1°mercoledì del mese.
Per lastre di vetro o damigiane puoi utilizzare l'Ecocentro in località Olle. 
E' assolutamente vietato depositare qualsiasi tipo di rifiuto all’e­
sterno delle campane. 
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INGOMBRANTI 

Sono tutti i beni di consumo durevoli di grandi dimensioni quali mobili, elettro­
domestici, materassi ed arredi vari che per dimensioni e/o peso risultino di impos­
sibile o disagevole conferimento al servizio ordinario di raccolta dei rifiuti. 

COSA RACCOGLIERE 

Poltrone, divani, materassi,
elettrodomestici e i loro imballaggi non 
in cartone, reti per letti, mobili vecchi. 
Lastre di vetro, damigiane. 

COSA NON RACCOGLIERE
 

Contenitori etichettati T ed F 
per colle, solventi, battericidi, 
residui industriali e agricoli 
nocivi. 

Carta e cartoni. 

Il servizio di raccolta è su prenotazione telefonando al n° 0174 553375.
Viene effettuato  su  chiamata il 4° venerdì del mese; deponi il materiale a 
bordo strada secondo le indicazioni della ditta che si occupa della raccolta, per 
evitare intralci alla circolazione. 
Per oggetti di peso superiore ai 250 kg o volume superiore ai 2 mc, il servi­
zio è a pagamento a carico dell'utente. 
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PILE 


COSA RACCOGLIERE COSA NON RACCOGLIERE
 

Pile di piccoli 
elettrodomestici,
pile dei cellulari. Batterie per auto. 

Deponili negli appositi contenitori 
stradali, presso le tabaccherie e i 
rivenditori di pile. 

Se sostituisci la batteria auto  da
solo non abbandonarla ma utilizza 
l’Ecocentro in località OLLE 

FARMACI 

COSA RACCOGLIERE COSA NON RACCOGLIERE
 

Farmaci scaduti,
privati del loro 
imballaggio. 

Confezione di cartoncino  e 
foglietto illustrativo. 

Negli appositi contenitori stradali 
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RIFIUTO RESIDUO 
Grazie alla raccolta differenziata la quantità di rifiuto secco non riciclabile sarà neces­
sariamente molto ridotta. E' la quantità che più di ogni altra condiziona l’entità della
spesa della raccolta rifiuti (e quanto pagato dal cittadino); ne deriva che tanto minore 
sarà il quantitativo portato in discarica, tanto minore sarà il costo per lo smaltimento. 

COSA RACCOGLIERE 

Articoli per la casa, 
giochi,custodie per CD, 
cassette, video. 

Carta sporca di cibo o unta, 
tovaglioli sporchi, carta stagnola, 
plastificata, copiativa.  Cocci in ceramica, porcellana 

o terracotta, lampadine. 

Tetrapak (cartoni del latte e dei
succhi di frutta), carta oleata 
per usi alimentari (tipo salumi,
formaggi). 

Pannolini, assorbenti,
stracci, calze di nylon. 

Usa solo i sacchetti che ti sono stati forniti dal Comune e mettili a bordo stra­
da nei pressi della tua abitazione il giovedì.
La raccolta avverrà dalle ore 6 alle 12.
(Puoi depositare i rifiuti a partire dalle ore 20 del giorno precedente). 

Piatti, bicchieri e posate
di plastica. Imballaggi 
con evidenti residui nel 
contenuto. 
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PANNOLONI
 

I pannoloni per adulti incontinenti e i pannolini per i bam­
bini non sono di materiale riciclabile, pertanto devono 
essere inseriti nel sacco del rifiuto residuo. 
Però, considerato che le sostanze organiche di cui sono 
intrisi causano cattivi odori, è possibile, a richiesta dell’u­
tente, ottenere la chiave per poter utilizzare il cassonetto stradale apposito più vicino. 

INDUMENTI USATI
 

Gli indumenti che non ci piacciono più o che sono deteriorati possono essere riuti­
lizzati: se in buone condizioni vengono destinati dalle associazioni di volontaria­
to a persone poco abbienti che ne facciano richiesta o inviati a paesi in via di svi­
luppo, se in cattive condizioni sono inviati come stracci alle cartiere. 

COSA RACCOGLIERE 

Abiti, maglieria, biancheria 

Borse, scarpe, cappelli, acces­
sori per abbigliamento, coperte 

COSA NON RACCOGLIERE
 

Carta, metalli, vetro, plastica, 
rifiuti organici 

Per una raccolta migliore metti gli indumenti in sacchetti
ben chiusi, questo facilita la raccolta che viene effettuata 
manualmente. 
Mettili negli appositi contenitori stradali o portali 
all’Ecocentro in località Olle.
E’ assolutamente vietato  abbandonare ogni tipo  di 
rifiuto all’esterno del contenitore! 
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VERDE 


Se possiedi un orto o un giardino puoi conferire i materiali vegetali di scarto di
 
grosse dimensioni negli appositi sacchi forniti dal Comune, su richiesta.
 
Detti sacchi saranno svuotati e successivamente riutilizzati.

Ricorda che è vietato accendere fuochi per bruciare gli scarti vegetali.
 

COSA RACCOGLIERE 

Ramaglie,  potatura di alberi,  sfalci d'erba,  piante 
senza la terra, residui vegetali da pulizia dell'orto. 

COSA NON RACCOGLIERE
 

Nylon e cellophane, vasi in plastica 
per piante, metalli e sassi. 

Metti il materiale nei sacchi a rendere che il Comune ti ha consegnato dietro
richiesta, riduci di volume le ramaglie,  legale in fascine e mettile a bordo strada 
nei pressi della tua abitazione in un posto concordato con la ditta di raccolta rifiu­
ti in modo da non intralciare la circolazione. 
La raccolta è a domicilio dal mese di aprile a novembre, il 1° e 3° venerdì del
mese dalle ore 14 alle 18, su chiamata, telefonando al n° 0174 553375 
Se il materiale pesa più di 250 kg o ha un volume superiore ai 2 mc il servizio è 
a pagamento, a carico dell’utente. 
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COMPOSTAGGIO 


Il compostaggio domestico è un processo naturale per ricavare buon terriccio
dagli scarti organici di cucina e del giardino. Alternando e miscelando materiali
diversi (foglie, scarti di cucina, erba, pezzi di carta, ramaglie, fiori ecc.) e rivol­
tando periodicamente il cumulo per garantirne l'ossigenazione, è dimostrato che 
il compostaggio non produce cattivi odori né sostanze inquinanti.
* Garantisce la fertilità del suolo fornendo un fertilizzante naturale da utiliz­


zare nell'orto, in giardino e per le piante in vaso.
 
* Consente un risparmio economico limitando l'acquisto di terricci, substrati e 

concimi organici.
* Contribuisce a risolvere il problema dei rifiuti, in quanto gli scarti organici
 

rappresentano circa un terzo dei rifiuti prodotti.
 
COSA COMPOSTARE 

Avanzi di cucina, scarti di frutta e Tutti i rifiuti vegetali provenienti dalverdura, pane secco, gusci d'uova, giardino tagliati in piccoli pezzi. alimenti avariati. 

Fondi di caffè, filtri di thè o tisane, 
lettiere ed escrementi di piccoli 
animali domestici, cenere della stufa, 
carta da cucina, fazzoletti di carta. 

Recuperarli in proprio significa diminuire i costi di smaltimento, rallentare l'esau­
rimento delle discariche e ridurre gli odori e il percolato da esse prodotti.
Si può fare con il cumulo, la cassa di compostaggio, la buca o utilizzando il com­
poster: contenitore aerato, studiato per questo scopo per i piccoli giardini. 
Per informazioni circa il composter rivolgersi in Comune (Tel 0174 56 30 10.) 
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E' in ogni caso tassativamente vietato l'abbandono di materiale all'esterno 
del perimetro dell'Ecocentro. Sono previste sanzioni. 

Per smaltire i rifiuti urbani ingombranti e assimilati agli urbani nonchè i perico­
losi (pile,  olii esausti,  batterie auto),  ingombranti ferrosi,  ingombranti legnosi,
inerti provenienti dal “fai da te” utilizza l’Ecocentro  situato  in  Regione Olle. 
L'Ecocentro  è l'area attrezzata per  la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e 
dotata di appositi contenitori, presidiata e recintata. 
Possono essere conferiti all'Ecocentro i seguenti rifiuti:
pericolosi: oli esausti, batterie e pile, prodotti e contenitori etichettati "T e/o F", 
farmaci scaduti
organici: rifiuti vegetali derivanti da manutenzione di orti o giardini ( rami, foglie, 
erba)
solidi: ingombranti ferrosi, ingombranti legnosi, oggetti di arredamento, elettro­
domestici (con esclusione dei frigoriferi e prodotti contenenti freon), materiali in 
vetro di grosse dimensioni, contenitori in plastica e polistirolo, carta e cartone, 
abiti e capi di abbigliamento usati, scarpe e borse, materiali inerti provenienti da 
attività del "fai da te". 
Per smaltire questi rifiuti l'utente dovrà rivolgersi al personale addetto all'accetta­
zione per la registrazione e i controlli relativi allo scarico. 
Quando la struttura è chiusa e/o non presidiata è vietato sia l'accesso che il depo­
sito di qualsiasi tipo di rifiuto. 
L'accesso all'Ecocentro è limitato all'utenza domestica ed eventualmente a quella
artigianale dotata di permesso fornito dal Comune. 

ECOCENTRO 

L’ECOCENTRO SI TROVA IN REGIONE OLLE 

L'orario di apertura è:
il martedì dalle ore 14 alle 16,30 e 
il sabato dalle ore 10 alle 17 
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CONSIGLI PER LA RACCOLTA
 

C'è solo una cosa più efficace del riciclaggio: produrre meno rifiuti.

Perciò scegliamo i prodotti che hanno una confezione essenziale, in materia­

le riciclabile o  riutilizzabile; quando  è possibile compriamo  prodotti sfusi,

evitiamo la merce "usa e getta" e preferiamo prodotti che si possono adope­

rare a lungo.

A casa cerchiamo un posto dove raccogliere separatamente i rifiuti di diver­

so materiale, utilizzando solo i contenitori forniti dal Comune:
 
­ 1 paper­box  da 60 lt. per la carta,
 
­ 30 sacchi /anno da 120 lt per la plastica, 

­ 100 sacchi /anno da 35 lt. per il rifiuto residuo,

­ 100 sacchetti/anno biodegradabili per l'organico, 

­ 15 sacchi/anno da 35 lt. per i metalli.

Su ciascun sacco sono stampate le indicazioni per il corretto utilizzo. 

Ricordiamoci sempre di schiacciare le bottiglie di plastica e le lattine, di rom­

pere e appiattire gli scatoloni e comunque di ridurre il più possibile il volume
 
dei rifiuti: occuperanno meno spazio.

Se il contenitore è sporco di cibo (es. vaschette del gelato, scatole di pelati o
 
cibo di animali, vasetti di yogurt)  ricordiamoci sempre di sciacquarlo: non
 
puzzerà e non attrarrà gli animali.

Tutti i contenitori, sufficienti per 1 anno, sono distribuiti in Municipio presso
 
lo “Sportello del cittadino” tutti i giorni dalle 8 alle 13.
 
I sacchi sono semitrasparenti e saranno controllati prima del ritiro: in caso di
 
raccolta non corretta il sacco sarà lasciato presso l'abitazione unitamente ad
 
un avviso per l'utente. Nel caso in cui il cittadino perseverasse nell'atteggia­

mento scorretto, sarà sanzionato.

L'Ecocentro Comunale sito in reg. Olle ritira tutti i tipi di materiale riciclabi­

le (no  rifiuti residui)  tranne i frigoriferi e gli elettrodomestici contenenti

freon.

Questi potranno  essere portati alla Rifiuteria di S.Michele M.vì in  via
 
Cinzara, aperta il mercoledì e il sabato dalle ore 10 alle 15,30.
 
COLORO CHE DEPOSITANO I RIFIUTI FUORI DAGLI APPOSITI
CASSONETTI O LI ABBANDONANO LUNGO LE STRADE COMU­
NALI SARANNO PUNITI CON SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Opuscolo redatto a cura del Comune di Vicoforte • Febbraio 2007
 

Stampa: Stilgraf • Vicoforte
 


	Bottiglie di acqua, bibite, succhi, latte frutta Vasi di plastica: 
	F l acon i d i de t ers i v i , shampoo, t ube t t i d i den t i f r i c i: 
	bus t e e sacche t t i i n p l as t i ca, po l i s t i ro l o: 
	solo non abbandonarla ma utilizza l’Ecocentro in località OLLE: 
	Negli appositi contenitori stradali: 


